
I cartelli di Frank, l’uomo
che  combatte  le  discariche
abusive con i colori
Date un premio a quest’uomo. Fa più lui da solo, in termini di
comunicazione  e  sensibilizzazione  sulla  differenziata  a
Siracusa,  che  l’intera  azienda  preposta,  ovvero  Tekra.
Nonostante a bilancio abbia una voce con tre zeri proprio per
sostenere  iniziative  che  parlino  alla  collettività,  per
spiegare l’importanza della differenziata e come incentivarla,
a funzionare sono le artistiche (e gratuite) iniziative di
Frank.
Si  chiama  così  l’autore  dei  cartelloni  che  ammoniscono
sull’abbandono indiscriminato di spazzatura. Da 27 anni vive a
Siracusa, è un ingegnere con la passione del kung-fu e arriva
dallo Sri-Lanka. Frank dedica tutto il suo tempo libero a
pulire strade insozzate dai soliti ignoti. Amianto, copertoni,
plastica, sacchi di indifferenziato. Ha iniziato da contrada
Laganelli, la strada della fonte del fiume Ciane. Non glielo
ha  chiesto  nessuno,  lo  fa  perchè  convinto  che  amore  ed
educazione  siano  due  forze  imbattibili  e  contagiose.  “Mi
piacerebbe accedere la stella scintilla in altri papà come me,
che vogliono lasciare un mondo più pulito ai loro figli”,
raccontava Frank a SiracusaOggi.it qualche settimana addietro.
Non costa alla collettività, non chiede soldi ed anzi non
chiede  neanche  aiuto.  La  sua  unica  richiesta  è  quella  di
leggere e comprendere i suoi messaggi, replicati in diverse
forme artistiche tra via Elorina, Pantanelli e la zona fonte
Ciane. Sono, purtroppo, tra quelle maggiormente soggette alla
formazione di discariche abusive di rifiuti. Auto e furgoncini
scaricano materiali di ogni sorta senza che si sia trovato un
argine.
Prova a metterlo lui, il nostro Frank. Dove non arrivano le
telecamere e le multe, ci sono i colori e le parole dei suoi
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sgargianti  cartelloni.  Ci  vogliono  circa  quindici  ore  di
lavoro per realizzarne uno. Per ricordare che stiamo lasciando
una  traccia  profonda  nell’ambiente  e  che  le  prossime
generazioni, qui in questa città, cresceranno su distese di
spazzatura e campi dove la terra si mescola ai rifiuti. “Sono
un papà che pulisce per tutti i figli”, si definisce Frank.
Perché  oltre  a  realizzare  e  installare  i  suoi  grandi  e
artistici cartelli, spesso addobbati con materiali di riuso,
raccoglie  anche  la  spazzatura  abbandonata  dagli  altri.  La
forza di un messaggio. “Fate come me”, incoraggia Frank con
una vitalità fuori dal comune.

La sua comunicazione diretta, colorata, sbattuta in faccia
lungo le strade ed in mezzo a paesaggi bucolici, funziona e
conquista.  Delle  iniziative  di  Tekra  per  incentivare  la
differenziata,  poche  notizie.  Fortuna  che  c’è  Frank  a
ricordarci  quanto  sia  importante  rispettare  il  nostro
territorio,  un  piede  appena  oltre  la  soglia  di  casa.

RDC  sospeso  a  circa  3mila
nuclei  familiari,  la  CGIL:
“Si fa cassa sui poveri”
Sono sin qui 2.844 i nuclei familiari siracusani che si sono
visti sospendere con un sms il reddito di cittadinanza. In
tutta  la  provincia  sono  poco  meno  di  15mila  i  nuclei
beneficiari,  per  un  totale  di  circa  33mila  percettori.
La  Cgil  lancia  l’allarme:  “entro  la  fine  dell’anno,  il
provvedimento colpirà tutti gli altri. E mancano le procedure,
mancano le circolari, manca l’attivazione del supporto alla
formazione – dice il segretario Roberto Alosi – e così il
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Governo fa cassa sulla pelle dei più poveri. Non era difficile
immaginare  che  Siracusa  sarebbe  stata,  ancora  una  volta,
chiamata a pagare un prezzo altissimo, a differenza di altri
territori  le  cui  condizioni  sociali  ed  economiche  sono
migliori  delle  nostre”.  L’importo  medio  per  un  nucleo
familiare fragile a Siracusa è di 610,35 euro al mese. “Hanno
provato  a  convincerci  che  è  diseducativo  riconoscere  un
sussidio a chi non ha i mezzi per il sostentamento e hanno
persino  introdotto  una  nuova  figura  sociale,  quella
dell’occupabile,  trasmettendo  così  l’idea  che  la
disoccupazione  sia  una  scelta  e  non  una  condanna.  Un
impoverimento  esteso  che  rischia  di  intaccare  il  debole
tessuto  economico  del  nostro  territorio  che  ha  già  perso
nell’economia  provinciale,  la  somma  di  euro  1.735.829,85
mensili, perché a tanto ammonta l’importo mensile già sospeso
dal 1° agosto ai primi 2.844 nuclei familiari in difficoltà”.
Il  segretario  provinciale  della  Cgil  si  dice  sbalordito
dall’entusiasmo  che  nel  siracusano  ha  accompagnato  la
decisione del governo. “E sorprende il silenzio dei Sindaci
dei  nostri  Comuni  nei  confronti  di  un  provvedimento  che
scarica sugli stessi Comuni e sulle istituzioni locali l’onere
di  trovare  risposte,  di  prendere  in  carico  migliaia  di
famiglie in difficoltà. Quegli stessi Comuni che non ce la
fanno, che non hanno le risorse sufficienti, non hanno il
personale, non hanno strutture adeguate di Servizi Sociali in
grado di fronteggiare la portata dell’emergenza sociale in
arrivo. Il taglio del RDC segna il confine tra dignità e
vergogna”,  conclude  Alosi  anticipando  una  possibile
mobilitazione: “non è più il caso di stare a guardare”.



Eccezionale  intervento,
asportato tumore di 5 kg nel
siracusano
Eccezionale  intervento  nel  reparto  di  Chirurgia  Generale
dell’ospedale  di  Lentini.  L’equipe  diretta  da  Giovanni
Trombatore ha asportato una massa tumorale del retroperitoneo
del peso di 5 chili su una donna di 56 anni che, da circa un
anno, aveva notato un aumento di volume dell’addome associato
ad  un  dimagrimento  progressivo,  alla  comparsa  di  crisi
subocclusive e anemizzazione.
“L’eccezionalità dell’intervento – spiega Giovanni Trombatore
–  deriva  dalla  rarità  della  patologia,  dalle  elevate
dimensioni della massa di quasi 5 chili, dalla necessaria
estrema delicatezza delle manovre chirurgiche per gli stretti
rapporti tra il tumore e le strutture vascolari e gli organi
vitali, la cui lesione avrebbe potuto determinare l’exitus
della paziente”.  Hanno collaborato per la delicata operazione
le  Unità  Operative  di  Chirurgia  Generale,  Anestesia  e
Rianimazione,  Centro  Trasfusionale  e  Radiodiagnostica.
La  paziente  è  stata  ricoverata  nel  reparto  di  Chirurgia
dell’Ospedale di Lentini dopo che alla visita era stata notata
la voluminosa massa che deformava l’addome. Gli esami hanno
portato alla diagnosi.
“Questi tumori – spiega ancora il professore Trombatore – sono
molto rari con una incidenza riportata in letteratura tra lo
0.01% e lo 0.02% di tutti i tumori. Nella maggior parte dei
casi sono sarcomi con maggiore incidenza tra la quarta e sesta
decade di vita. Spesso si tratta di lesioni voluminose, in
media  10  centimetri,  ma  possono  raggiungere  dimensioni  di
molto superiori, come nel nostro caso. Le cause di questi
tumori  sono  sconosciute  e  la  sintomatologia  compare
tardivamente quando si presenta la massa o quando insorge il
dolore. Nel nostro caso la massa era comparsa già da un anno
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ed erano presenti altri sintomi determinati dal tumore. Fatta
la diagnosi di tumore retroperitoneale il caso clinico veniva
discusso al GOM (Gruppo Oncologico Multidisciplinare) dell’Asp
di  Siracusa,  che  dava  la  indicazione  all’intervento
chirurgico”.
Ad eseguire l’intervento è stata l’equipe chirurgica formata
dai chirurghi Sebastiano Marino (primo operatore), Giovanni
Trombatore,  Salvatore  Perrotti  e  Flavia  Carrasi  con
anestesisti  Gina  Lupo  e  Salvatore  Tine’  direttore  UOC  di
Anestesia  e  Rianimazione,  strumentista  infermiere
professionale  Cristian  Calmo  e  gli  infermieri  di  sala
Antonella  Ferraro  e  Maria  Grazia  Scaparra.
Quattro  ore  e  trenta  minuti  di  intervento.  ’intervento  –
prosegue Trombatore – è durato 4 ore e 30 minuti.  “Il decorso
post operatorio è stato regolare, con dimissione nella sesta
giornata dall’intervento in buone condizioni generali”. 
Il commissario straordinario dell’Asp di Siracusa Salvatore
Lucio Ficarra si è complimentato con l’equipe e con tutte le
unità operative.

San Lorenzo e Ferragosto, più
controlli in centri storici e
spiagge
Si avvicina Ferragosto, una dei momenti clou della stagione
estiva.  La  Questura  di  Siracusa  ha  varato  il  piano  di
sicurezza voluto dal Questore Benedetto Sanna, per garantire
maggiore controllo del territorio, attesa la già massiccia
presenza di turisti italiani e stranieri nelle citta della
provincia aretusea.
Particolare attenzione sarà dedicata al sovraffollamento delle
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spiagge  dei  litorali  siracusani,  dove  numerose  persone  si
radunino  per  trascorrervi  le  notti  di  San  Lorenzo  e  di
Ferragosto.
Massima attenzione rivolta al contrasto della vendita e del
consumo di sostanze stupefacenti, nelle piazze dello spaccio e
nei luoghi maggiormente frequentati dai turisti, oltre alla
prevenzione di furti e di altri reati contro la persona ed il
patrimonio.
Il  dispositivo  di  vigilanza  vedrà  la  partecipazione  di
numerosi agenti della Polizia di Stato di tutti gli Uffici
operativi della Questura e dei Commissariati della provincia
che opereranno in sinergia con le altre Forze dell’Ordine
(Carabinieri,  Guardia  di  Finanza,  Polizia  Municipale)  e
Capitaneria di Porto.
Vigilati ovviamente gli itinerari turistici e i centri storici
di Siracusa e della provincia.
Implementati i servizi di controllo nei confronti di soggetti
sottoposti  a  misure  restrittive  della  libertà  personale  e
potenziate le pattuglie della Squadra Mobile in servizio per
la repressione dei reati in generale.
Le principali arterie extraurbane saranno pattugliate dagli
equipaggi della Polizia Stradale.
Tutti  i  Commissariati  della  provincia  incrementeranno  le
Volanti  in  servizio  di  controllo  del  territorio  con
particolare attenzione alle zone balneari, quali Marzamemi e
Brucoli.

Decorrenza  dei  termini,
libero  esponente  di  spicco
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del clan Trigilia
Torna in libertà per decorrenza dei termini Angelo Monaco.
Condannato a 13 anni nel processo Vecchia Maniera su “affari”
gestiti dal clan Trigilia di Noto – droga ed estorsioni – era
in attesa della sentenza della Cassazione.
Ritenuto dai magistrati della Dda esponente di primo piano
della cosca, il 66enne è stato arrestato nel 2017 nell’ambito
di una indagine su una presunta estorsione all’azienda che
gestisce la raccolta rifiuti a Noto. In precedenza, era stato
intercettato in Calabria con 70kg di droga.

Razziatori  “visitano”  l’ex
Madonna  delle  Grazie,  uno
fermato dalla Municipale
Dopo alcuni appostamenti, la Polizia Municipale di Siracusa è
riuscita a bloccare uno dei “razziatori” dell’ex Casa Madonna
delle Grazie, di Grottasanta. Lo hanno sorpreso in azione e
bloccato  dopo  un  timido  tentativo  di  fuga.  Poco  più  che
ventenne,  è  stato  posto  in  stato  di  fermo  a  disposizione
dell’autorità  giudiziaria.  Insieme  agli  agenti  della
Municipale, in prima linea, c’era anche l’assessore.Giuseppe
Gibilisco,  campione  del  mondo  di  salto  con  l’asta  e
maresciallo  della  Guardia  di  Finanza.
L’edificio  di  Grottasanta  da  tempo  è  abbandonato.  Nella
disponibilità  del  Comune,  è  al  centro  di  un  progetto  di
riqualificazione  con  Ance  e  Iacp  che  però  non  è  ancora
partito. In questi mesi ha purtroppo attirato le attenzioni di
quanti vivono di escamotage.
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Infissi, cavi in rame, suppellettili: tutto quanto è rimasto
all’interno della grande costruzione un tempo gestita dalle
suore,  fa  gola.  E  diverse  sono  state  le  “visite”  di
malintenzionati che, approfittando dello stato di abbandono,
hanno arraffato a più riprese quanto ritenuto “rivendibile”.
Da  alcuni  giorni,  però,  la  Municipale  si  è  apposta  nei
paraggi,  decisa  a  sorprendere  e  bloccare  in  flagranza  i
malintenzionati.

Rogo di Pantalica, è caccia
ai  piromani:  un  accendino,
più  inneschi  ed  è  stato
l’inferno
Il  sospetto  era  già  forte  nell’immediatezza  dei  fatti  ma
adesso anche il lavoro della squadra speciale dei Carabinieri
per la tutela ambientale lo conferma: il vasto rogo che ha
mandato in cenere circa 800 ettaro boschivi nella riserva di
Pantalica è stato doloso.
Nella relazione che è stata consegnata ai magistrati della
Procura  di  Siracusa  che  indagano  sui  roghi  delle  scorse
settimane,  si  parla  chiaramente  della  mano  dell’uomo  come
origine delle fiamme. Non sarebbero state trovate tracce di
accelerante come benzina o alcol: sarebbe bastato un semplice
accendino per appiccare più roghi nella stessa area. Il forte
vento ha poi alimentato a dismisura le fiamme, dando origine a
quel devastante incendio che ha richiesto anche l’intervento
di Canadair ed elicottero della Forestale. Uno è stato anche
coinvolto in un incidente con tanto di atterraggio di fortuna
tra gli alberi.
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Gli stessi piromani sarebbero stati sorpresi dall’azione del
vento, non riuscendo più a circoscrivere il raggio di azione
della  loro  attività  criminale.  Ai  rilievi  ha  attivamente
partecipato anche il comandante provinciale dei Carabinieri,
il  colonnello  Gabriele  Barecchia.  La  volontà  degli
investigatori,  coordinati  dalla  Procura  di  Siracusa,  è  di
riuscire a identificare gli autori del rogo e cosa si muova
dietro  attentati  ambientali  di  questo  tipo.  Non  vengono
lesinate  risorse,  anche  con  il  ricorso  a  tecnologiche
metodologie  d’indagine  come  il  ricorso  alle  immagini
satellitari.

Ritorna a Siracusa lo Street
Control,  il  terrore  di  chi
posteggia in seconda fila
Torna sulle strade di Siracusa lo street control, il “terrore”
di quanti hanno il vizio di posteggiare in seconda fila o in
divieto di sosta. Non è una novità assoluta: nel 2019 il
sistema tecnologico che permette di riscontrare e sanzionare
un  numero  monstre  di  infrazioni  debuttò  sulle  auto  della
Municipale. Dopo qualche mese di onorato servizio, condotto a
suon di multe, sparì però dalla circolazione.
Adesso, per precisa volontà dell’assessore Giuseppe Gibilisco,
ritorna  su  strada,  per  contrastare  la  diffusa  quanto
fastidiosa cattiva abitudine della sosta in doppia fila. Corso
Umberto, Gelone, via Tisia, Zecchino: sono solo alcune delle
strade  che  saranno  battute  a  cadenza  fissa  dallo  street
control. “Da questa mattina lo street control è attivo e lo
faremo girare per tutta la città con passaggi anche nelle zone
balneari”, assicura Gibilisco a cui va il merito di avere

https://www.siracusaoggi.it/ritorna-a-siracusa-lo-street-control-il-terrore-di-chi-posteggia-in-seconda-fila/
https://www.siracusaoggi.it/ritorna-a-siracusa-lo-street-control-il-terrore-di-chi-posteggia-in-seconda-fila/
https://www.siracusaoggi.it/ritorna-a-siracusa-lo-street-control-il-terrore-di-chi-posteggia-in-seconda-fila/


nuovamente attivato il servizio che, incomprensibilmente, era
stato accantonato dopo settimane di ottimi risultati.
Cuore  dello  street  control  è  una  telecamera  montata  sul
tettuccio dell’auto di servizio della Municipale. È collegata
con un tablet, controllato all’interno della vettura da un
ispettore. Riesce a leggere 100 targhe al secondo, fornendo
all’agente  informazioni  in  tempo  reale  su  infrazioni  e
posizione  assicurativa  del  veicolo,  attraverso  proprio  il
numero di targa.
Diverse e recenti sentenze hanno confermato la validità del
sistema  e  del  tipo  di  contravvenzioni  contestate  a  chi
commette  infrazioni.  Ed  anche  a  Siracusa,  nonostante  una
valanga di ricorsi al giudice di pace, solo una modesta parte
è stata alla fine accolta. Insomma, il metodo più efficace per
non  dovere  pagare  una  multa  con  lo  street  control  rimane
quello di posteggiare correttamente. Più comodo, sicuro ed
immediato di un ricorso…

L’auto  solare  siracusana
rappresenterà  l’Italia  alla
World Solar Challenge
Cinquantadue squadre in rappresentanza di ventuno nazione. E
per l’Italia, un team siciliano, con il cuore a Siracusa. La
Futuro Solare è l’unica squadra italiana a partecipare, ad
ottobre, alla Bridgestone World Solar Challenge, appuntamento
mondiale  che  si  svolge  ogni  due  anni  e  dedicato  ad
avveniristiche  auto  ad  energia  solare.
La  Futuro  Solare  parteciperà  alla  particolare  sfida  in
Australia con la sua Archimede, prototipo giunto alla seconda
fase di evoluzione (2.0) nel laboratorio con sede poco fuori
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Siracusa.
Da  anni  Futuro  solare  progetta  e  realizza  prototipi  di
automobili  alimentate  a  energia  solare,  coinvolgendo  anche
studenti di istituti superiori ed università, partner privati
e  piccoli  contributi  pubblici.  A  capo  del  team  c’è  il
siracusano  Enzo  Di  Bella.  Ogni  dettaglio  di  Archimede  è
progettato con un occhio alla sostenibilità ed un altro alla
tecnologia. Così, ad esempio, le stoffe dei due sedili sono
ricavate dall’ortica e dal legno e il volante, stampato in 3D,
è realizzato da un composto di canapa e scarti di pomodoro,
tutti prodotti agricoli coltivati in Sicilia.
“Portiamo avanti un messaggio di cambiamento e di speranza”,
ripete Di Bella, recentemente intervistato dalla trasmissione
Report.
Per  affrontare  l’impegno  economico  rappresentato  dalla
trasferta in Australia, la Futuro Solare ha lanciato anche una
raccolta fondi: “L’unione fa la forza”. Ad ora, raccolti poco
più di novemila euro.

Tragedia  a  Rosolini,  40enne
trovata priva di vita in casa
Saranno i Carabinieri di Rosolini a fare luce sul decesso di
una 40enne. La donna è stata trovata prova di vita nella sua
abitazione, nella cittadina della zona sud della provincia di
Siracusa.
Stando alle prime informazioni, nulla lascerebbe presumere un
qualche episodio violento. L’appartamento era in ordine e non
sarebbero state riscontrate tracce tali da fare propendere
verso una tesi di quel tipo. Secondo fonti investigative,
anche il primo esame eseguito dal medico legale non avrebbe
fatto emergere nulla che possa pensare ad una lite finita in
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tragedia o ad una aggressione.
La vita della donna viene passata al setaccio e, tra le varie
ipotesi, non si esclude che a stroncarla possa essere stata
una overdose.


